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n. 44/10.12.2020
Convenzione ANCE LAVORO TEMPOR: agevolazioni per la somministrazione
A1-44/1

Lo scorso 30 novembre è stata sottoscritta una convenzione tra Ance nazionale e l’Agenzia per il Lavoro TEMPOR Spa, di durata pari a 12 mesi dalla data di sottoscrizione, volta a fornire alle aziende aderenti all’Ance, a condizione di particolare vantaggio, alcuni specifici servizi ed attività. In particolare, alle imprese aderenti all’Ance, che utilizzino lo strumento della somministrazione, è riconosciuta una scontistica del 25%, da calcolarsi sul margine di agenzia, nonché uno sconto del 30% sulla fee standard per le attività di ricerca e selezione, uno sconto del 15% per le attività di outplacement e uno sconto del 25% per le attività di attivazione di tirocini. Inoltre, saranno riconosciuti, a titolo totalmente gratuito, corsi di formazione, anche in materia di sicurezza sul lavoro, per il personale somministrato, ad integrazione dei percorsi formativi svolti, per gli operai, presso gli Enti bilaterali di settore territorialmente competenti. Sul portale dell’Ance è disponibile la comunicazione che illustra i contenuti della convenzione stessa. Ai nostri uffici può essere richiesto il testo della convenzione.

 

Accordo ANCE Monte dei Paschi di Siena
A1-44/2

Ance e Banca Monte dei Paschi di Siena hanno stipulato un Accordo di collaborazione per offrire soluzioni dedicate agli associati per massimizzare l’efficacia degli incentivi Superbonus 110% e altri Bonus Edilizi e favorire il rilancio del comparto edilizio. L’accordo prevede aperture di credito fino al 50% del valore degli interventi per una durata massima di 18 mesi.  Il finanziamento potrà essere erogato a fronte dell’impegno alla cessione del credito di imposta maturato per effetto delle opere realizzate, nonché dell'apertura di un conto corrente, esente da spese, intestato all’associato.  La Banca offre, inoltre, agli Associati una soluzione per l’acquisto dei crediti fiscali, attraverso la quale il cliente trasferisce alla Banca il credito d’imposta, ottenendo il pagamento del corrispettivo in via anticipata a un prezzo di acquisto concordato sopra “quota 110” (101 per le imprese, 103 per i privati e i condomini). Mps, infine, mette a disposizione dei soci Ance un panel di Advisor specializzati nelle attività di asseverazione tecnico-amministrativa, e la consulenza di EY per i servizi di natura fiscale richiesti dalla normativa, con l’assistenza di call center specialistici e una piattaforma di supporto nelle fasi di raccolta documentale e nel processo di certificazione e cessione del credito. Particolarmente importante la previsione chiara e trasparente della metodologia di calcolo dei tassi di interesse sul finanziamento ponte, definiti a seconda della classe di rating dell’impresa, e più contenuti nel caso in cui l’impresa si avvalga degli Advisor convenzionati con MPS. 
Fondo SANEDIL
A1-44/3
Dal 1° ottobre u. s. il Fondo Sanitario Sanedil è divenuto operativo. Le Casse edili sono state chiamate a svolgere un importante ruolo di informazione, consulenza e assistenza nell’ambito dell’operatività del Sanedil. Sul sito dell’ANCE, in particolare con la news dell’8 ottobre scorso, avente ad oggetto “Fondo Sanedil – Piano di comunicazione e divulgazione – Materiale informativo”, è disponibile tutto il relativo materiale. Dal 30 novembre scorso, poi, nell’home page nazionale del portale ANCE è possibile trovare la news contenente il messaggio pubblicitario radiofonico, con il quale viene anche data notizia di due nuove importanti garanzie per la prevenzione da Covid 19, ovvero test molecolari e tamponi; sempre in questa news le specifiche frequenze ed orari delle radio che aderiscono alla campagna pubblicitaria. Le stesse informazioni sono reperibili anche sul sito del Fondo www.fondosanedil.it 
Cavalieri del lavoro 2021
A1-44/4
Con la circolare del MISE - Ministero dello Sviluppo Economico, si apre l’iter procedurale per le proposte di nomina a Cavaliere del Lavoro per la sessione 2021. E’ necessaria una scrupolosa valutazione preventiva dei curricula dei candidati, in riferimento a situazioni che possono pregiudicare il conseguimento dell’idoneità, in particolare si segnala che:    le proposte di candidatura vanno inoltrate ai Prefetti competenti per territorio (residenza del candidato), ai Commissari del Governo per le Province Autonome di Trento e Bolzano e al Presidente della Giunta Regionale della Valle d’Aosta,  entro il termine perentorio del 15 gennaio 2021;    la candidatura va inoltrata anche al MISE all’indirizzo gabinetto@pec.mise.gov.it, sempre nel termine perentorio del 15 gennaio 2021, con indicazione del nominativo e dei recapiti diretti del segnalante, nonché del funzionario responsabile del procedimento (telefono, cellulare di servizio, e-mail);     le Associazioni devono acquisire il preventivo consenso degli interessati per la comunicazione dei dati personali al Prefetto ed agli altri soggetti del procedimento; coloro che non hanno conseguito l'idoneità, consecutivamente, negli ultimi tre anni dal 2018 al 2020,  non possono ripresentare la propria candidatura; le proposte di candidatura dei congiunti di soggetti già insigniti, saranno valutate se vi è un’attestazione verificabile del contributo alla implementazione delle attività aziendali o l'avvio di azioni imprenditoriali diverse (ad esempio spin-off dell'azienda originaria). La proposta di candidatura deve necessariamente contenere:  generalità complete (cognome, nome, luogo e data di nascita);  luogo di residenza (comune, provincia e indirizzo); codice fiscale; nominativo  e  recapiti  diretti  del  segnalante  e/o  del  funzionario responsabile del procedimento (telefono, cellulare di servizio, e-mail); soggetto proponente. La proposta deve essere sostenuta da una breve relazione personale e professionale del candidato, con l’indicazione delle attività aziendali e delle motivazioni di carattere e contenuto reputazionale ed imprenditoriale a supporto della candidatura. Altri requisiti indispensabili per il conseguimento dell’onorificenza sono: specchiata condotta civile e morale e assenza di procedimenti giudiziari, in corso o passati in giudicato; attività imprenditoriale continuativa per venti anni, con posizioni di responsabilità apicale e di grado rilevante secondo evidenza della visura camerale (Presidente, Amministratore Delegato, Amministratore unico, Direttore Generale). L’incarico di Consigliere delegato dovrà essere puntualmente qualificato, mentre per quanto concerne il management, tenuto conto della varietà delle soluzioni presenti nel panorama imprenditoriale, le posizioni saranno valutate caso per caso); puntuale adempimento di obblighi tributari, previdenziali ed assistenziali; nessuna attività economica e commerciale lesiva dell'economia nazionale. Ai fini della valutazione delle candidature, particolare rilievo sarà dato quest’anno al contributo imprenditoriale all’elevazione economica e sociale dei lavoratori nell’attuale contesto, con particolare attenzione a flussi di immigrazione, disoccupazione, invecchiamento della popolazione ed emergenza sanitaria in atto, fattori che hanno profondamente inciso sulle dinamiche economiche, produttive e demografiche del nostro Paese, imponendo anche una revisione dei modelli di welfare privato.
Disposizioni in materia di lavoro decreto ristori quater
A1-44/5
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 297, del 30 novembre 2020, è stato pubblicato il Decreto Legge 30 novembre 2020, n. 157, recante “Ulteriori misure urgenti connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”. Il D.L. n. 157/20 è in vigore dal 30 novembre 2020. Per quanto riguarda le disposizioni di interesse per il settore in materia lavoristica e previdenziale, si segnala in primo luogo la sospensione dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali in scadenza nel mese di dicembre 2020, disposta dall’art. 2 per i soggetti rientranti in una delle seguenti categorie: soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, aventi domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nel territorio dello Stato, con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo d’imposta 2019 e che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% nel mese di novembre 2020 rispetto al mese di novembre 2019 (comma 1); soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, aventi domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nel territorio dello Stato e che hanno intrapreso l’attività in data successiva al 30 novembre 2019 (comma 2); a prescindere dai requisiti relativi ai ricavi/compensi e alla diminuzione del fatturato/corrispettivi (comma 3, di cui si riporta il contenuto per completezza di informazione): soggetti che esercitano le attività economiche sospese ai sensi dell’art. 1 del DPCM 3 novembre 2020, aventi domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in qualsiasi area del territorio nazionale; soggetti che esercitano le attività dei servizi di ristorazione, aventi domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nelle Regioni “rosse” o “arancioni” (individuate come tali alla data del 26 novembre 2020); soggetti che operano nei settori economici individuati nell’Allegato 2 del D.L. n. 149/20 (Decreto Ristori Bis), ovvero che esercitano attività alberghiera, di agenzia di viaggio o di tour operator, e aventi domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nelle Regioni “rosse” (individuate come tali alla data del 26 novembre 2020). I versamenti sospesi possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 16 marzo 2021 o mediante rateizzazione, fino a un massimo di 4 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021. Non è previsto il rimborso di quanto eventualmente già versato. Un’altra disposizione di interesse è contenuta nell’art. 13 del decreto in esame, che introduce una novità in materia di “Cassa Covid”, disponendo che i trattamenti di integrazione salariale disciplinati dal Decreto Agosto siano riconosciuti anche ai lavoratori in forza al 9 novembre 2020 (nel limite di 35,1 milioni di euro). Si ricorda che, in precedenza, i suddetti trattamenti disciplinati dal Decreto Agosto erano riconosciuti ai lavoratori in organico alla data del 13 luglio 2020 (come indicato dall’INPS nella circolare n. 115/20. Si ricorda, altresì, che, con analoga disposizione introdotta dal Decreto Ristori Bis, è già previsto che i trattamenti di integrazione salariale disciplinati dal Decreto Ristori siano riconosciuti anche in favore dei lavoratori in forza alla medesima data del 9 novembre 2020. Con l’art. 13 sopra illustrato, pertanto, il Legislatore ha uniformato la platea di lavoratori che possono beneficiare dei trattamenti di Cassa Covid disciplinati, rispettivamente, dal Decreto Agosto e dal Decreto Ristori.

Sisma centro Italia: riaperti i termini incentivi INAIL anti covid
A1-44/6
Il Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma 2016, con il Decreto n. 331, del 10 novembre 2020, ha riaperto, dal 16 novembre e fino al prossimo 1° febbraio, i termini delle domande per ottenere i contributi Inail per il contenimento dei rischi di contagio nei cantieri, con un tetto massimo di 10 mila euro per ciascuna impresa. Si tratta dei fondi, previsti nell’Ordinanza 98 del Commissario Straordinario alla ricostruzione dei territori colpiti dal sisma 2016, non ancora concessi, pari a circa 19 milioni di euro, destinati alle misure di contrasto alla diffusione del Covid-19 nei cantieri di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. Le spese ammissibili al contributo, che può arrivare al 100% dei costi sostenuti, sono quelle effettuate, a partire dal 19 marzo 2020, e documentate per l’acquisto di: apparecchiature e attrezzature per l’isolamento o il distanziamento dei lavoratori, compresi i relativi costi di installazione; dispositivi elettronici e sensoristica per il distanziamento dei lavoratori; apparecchiature per l’isolamento o il distanziamento dei lavoratori rispetto agli utenti esterni e rispetto agli addetti di aziende terze fornitrici di beni e servizi; dispositivi per la sanificazione dei luoghi di lavoro; sistemi e strumentazione per il controllo degli accessi nei luoghi di lavoro utili a rilevare gli indicatori di un possibile stato di contagio; dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale. Possono accedere al rimborso delle spese anche le imprese che avvieranno i cantieri entro la data del 1° febbraio 2021. Per la presentazione delle domande è necessario registrarsi ai servizi online di Invitalia, compilando il form per il rilascio delle credenziali di accesso, che potranno poi essere utilizzate per accedere alla relativa  piattaforma informatica.
Programma nazionale del MIT su qualità dell’abitare
A1-44/7
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale (n. 285, del 16/11/2020) il decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 395, del 16 settembre 2020, che costituisce il primo provvedimento attuativo del Programma innovativo nazionale per la qualità dell’abitare previsto dalla Legge di bilancio per il 2020 (Legge 160/2019, art. 1, commi 437-443) che ha stanziato 853,81 milioni complessivi per gli anni dal 2020 e al 2033 a favore di Comuni, Città Metropolitane e Regioni. Il Programma – conosciuto anche come “Piano rinascita urbana” – si inserisce fra i piani/programmi statali di spesa finalizzati alla riqualificazione dei contesti urbani degradati e al recupero delle periferie, che si sono susseguiti negli ultimi anni (Piano nazionale per le città 2012, Piano periferie 2014, Programma straordinario periferie 2015) e che hanno avuto sino ad ora scarsi risultati a causa dell’esiguità delle risorse assegnate, dell’incapacità di attivare risorse private, di procedure amministrative complesse e soprattutto temporalmente lunghe.
Subappalto: PMI possono rinunciare a pagamento diretto
A1-44/8
Le Piccole e Medie Imprese subappaltatrici possono rinunciare al pagamento diretto previsto dal codice appalti a loro favore, accordandosi con l’appaltatore. Lo ha chiarito l’ANAC.
Risoluzione Parlamento europeo su ritardati pagamenti
A1-44/9

E’stata pubblicata sulla GUUE del 27/11/2020, n. C 411, la Risoluzione UE sulla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali. Secondo il Parlamento europeo, in estrema sintesi, sono necessarie ulteriori misure finalizzate al rafforzamento degli obblighi di rispetto dei termini di pagamento e nuove disposizioni specifiche in materia di appalti pubblici.
Sport bonus: pubblicato elenco ammessi
A1-44/10

Con riguardo allo Sport Bonus 2020, è stato pubblicato l'elenco degli ammessi alla procedura del beneficio fiscale per interventi di manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici o per la realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche.
Superbonus pertinenza con caminetto
A1-44/11

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che può essere fruito il Superbonus, per un intervento su pertinenza C/2 riscaldata da caminetto, con cambio di destinazione d’uso e contestuale accorpamento ad un’abitazione.
Grave illecito del socio sovrano anche sul controllato
A1-44/12
È legittima l'esclusione di un partecipante a causa della pregressa vicenda professionale, non dichiarata in sede di gara,  che ha comportato una condanna penale a carico della persona giuridica che ne costituisce socio sovrano, per fatti gravi riguardanti la tutela dei lavoratori e dell'ambiente di lavoro, in quanto in tali ipotesi è da considerarsi rilevante ai fini della valutazione discrezionale riguardante la sussistenza del requisito di integrità morale e professionale e pertanto si estende anche sul soggetto controllato. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 27/11/2020, n. 7471.

Cambio appalti: subentranti esclusi da quota riserva
A1-44/13
Nel caso di cambio appalto, il personale subentrante non va computato nella quota di riserva prevista per l’assunzione dei disabili. Lo ha chiarito l’ispettorato nazionale del lavoro n. 1046, del 26/11/2020.
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